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MCC: sistema di Antropologia medica 
 
Obiettivo: studio della persona, di un 
individuo singolo, unico ed irripetibile 



MCC (matrice filosofica taoista): sistema di 
sviluppo,evoluzione personale,trasformazione 
ed elevazione. 
 
Visione della vita come un viaggio in cui la 
ricerca e lo sviluppo della propria natura sono 
alla base della propria presa di forma e del 
proprio divenire. 
 
Totipotenza delle potenzialità evolutive 
dell’individuo: concetto di «stato di 
benessere» non coincide con la mera 
“assenza di malattia”. 



Approccio della MCC: uomo come 
risultato di corpo, energia e spirito. 
 
Intervento terapeutico su Jing, Qi e Shen. 
 
Interazione con la totalità della persona. 



Ruolo del terapeuta: accompagnare il pz in 
un percorso di esplorazione di sé, liberarlo 
da ciò che lo blocca (umidità, stasi, 
freddo), restituire vigore alla azione ed alla 
vitalità,renderlo consapevole delle proprie 
risorse. 
 
Il medico «trascina il paziente nel proprio 
sistema di credenze». 



Riuscita dell’atto terapeutico dipende dalla 
sintonia sviluppata con il paziente, dal 
bagaglio culturale del medico, dalla 
corretta interpretazione della fisiologia 
energetica. 
 
Squilibrio inteso come una manifestazione 
più o meno materiale, di una disarmonia 
dello Shen. 



    Seduta di terapia è un momento di 
approfondimento personale,di crescita per il 
paziente e il terapeuta. 

 
SW descrive tre categorie di guaritori: 
 
1)  medico di livello inferiore (stadio Terra) 
2)  medico di livello medio (stadio Uomo) 
3)  medico di livello  superiore (stadio Cielo)  
 



Compito dell’agopuntore: informare il 
paziente circa l’origine del proprio disturbo e 
il percorso terapeutico per permettergli di 
veicolare la propria intenzione nella giusta 
direzione. 
 
Ascoltare il messaggio profondo del proprio 
Cuore. 
Concetto di “Cuore Vuoto”. 
 
LS: “Ogni ribellione del Qi nasce dal Cuore” 
  



Circolazione energetica come viaggio di una 
persona nella vita. 
 
Meridiani: autostrade della vita, letto in cui 
scorre il fiume della vita, libertà di manovra 
nella vita. 
 
Punti: dighe, la cui natura è quella di 
determinare ritmo, direzione e intensità di 
quel momento della vita. 
 
Organi e Visceri sono i territori che ospitano 
il letto del fiume. 
  



Trasformazione e guarigione avvengono grazie 
all’impegno del paziente e grazie alle corrette 
stimolazioni energetiche: Agopuntura, Tuina, 
Fitoterapia, Dietetica, Qi Gong, arti marziali 
interne, meditazione. 

 

Prendere in carico il percorso di una persona è 
un compito che coinvolge terapeuta e 
paziente, in un rapporto di crescita 
vicendevole e non la sola applicazione di 
regole cliniche e terapeutiche. 


